
I l prossimo mese di giugno offrirà a tutti i fedeli 
una sorta di triplice catechesi sul dono dello Spi-
rito Santo alla Chiesa (Pentecoste, 5 giugno), sul 

mistero della vita trinitaria (SS.ma Trinità, 12 giu-
gno), sulla realtà dell’Eucaristia, pane del cammino 
(Corpus Domini, 19 giugno). 

 Queste feste liturgiche distribuite lungo l’an-
no ci fanno capire che a tutti coloro che con fedeltà 
osservano il precetto della messa domenicale viene 
offerta l’occasione per approfondire, di volta in vol-
ta, il ricchissimo contenuto della fede cristiana. 

 I cammini catechistici normalmente sono pro-
posti ai bambini e ai ragazzi nell’intento di introdurli 
alla conoscenza del patrimonio della fede. Tuttavia 
non è difficile capire che ad aver bisogno di un con-
tinuo supporto di comprensione della fede sono gli 
adulti, alle prese con la necessità di coniugare il 
messaggio di Gesù con la propria vita, affettiva, la-
vorativa, culturale, politica, di svago, ecc.  

 Alcune parrocchie particolarmente ricche di 
presenze di adulti sensibili a questo tema riescono 
a mantenere in vita percorsi formativi. Ma la mag-
gior parte non ce la fa e così il livello di consapevo-
lezza della fede si abbassa sempre più, limitando le 
occasioni formative alla sola partecipazione all’eu-
caristia domenicale, quando va bene! 

 Facciamo almeno tesoro di questa possibilità 
rafforzando la convinzione che per un adulto cre-
dente l’appuntamento domenicale alla messa non è 
solo un “precetto” (un comandamento) da osserva-
re, ma è soprattutto una risorsa, un regalo da rice-
vere per ravvivare il rapporto con il Signore, per rin-
saldare il vincolo di unione con la comunità parroc-
chiale, per sostenere e rilanciare l’impegno di vita 
buona durante la settimana che segue. 

   Il Signore ci raduni intorno alla mensa, ci do-
ni di tornare al gusto del pane: frutto della terra, 
segno del suo amore, che diffonde il profumo del 
lavoro dell’uomo. Dal fuoco dello Spirito è reso nu-
trimento che di molti fa uno, Vita nuova per il mon-
do. 

 Don Bassano 

Nr. 53 - Giugno 2022 Seguici anche su www.addoloratalodi.it 

S. Maria Addolorata - Lodi 

“Torniamo al gusto del pane. Per una Chie-

sa eucaristica e sinodale”  

È il tema del XXVII Congresso Eucaristico Nazio-
nale, che si terrà dal 22 al 25 settembre 2022 a 
Matera. Il Consiglio Episcopale Permanente del-
la Conferenza Episcopale Italiana lo ha definito 
«parte integrante del Cammino sinodale delle 
Chiese in Italia, in quanto manifestazione di una 
Chiesa che trae dall’Eucaristia il proprio para-
digma sinodale». Se Chiesa e Sinodo sono sino-
nimi, come affermava Giovanni Crisostomo, en-
trambi hanno nell’Eucaristia la fonte della co-
munione, il principio della missione e il soste-
gno per il cammino. La prassi celebrativa e la 
riflessione teologica ci insegnano che anche 
Chiesa ed Eucaristia non si possono pensare se 
non fortemente unite attraverso la partecipa-
zione alla mensa di Cristo, quando secondo le 
parole di sant’Agostino, «fatti membra del suo 
corpo, siamo trasformati in colui che abbiamo 
ricevuto». Lì, Eucaristia e Chiesa appaiono così 
strettamente congiunte da essere l’unico Corpo 
di Cristo.  



IL VALORE DEL CULTO EUCARISTICO NELL’ADORAZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO 

Cari fratelli e sorelle! 

vorrei meditare con voi sul valore del culto eucaristico, in particolare dell’adorazione del Santissimo Sacramen-
to. E’ l’esperienza che anche questa sera noi vivremo dopo la Messa, prima della processione, durante il suo 
svolgimento e al suo termine. Una interpretazione unilaterale del Concilio Vaticano II aveva penalizzato questa 
dimensione, restringendo in pratica l’Eucaristia al momento celebrativo. In effetti, è stato molto importante 
riconoscere la centralità della celebrazione, in cui il Signore convoca il suo popolo, lo raduna intorno alla dupli-
ce mensa della Parola e del Pane di vita, lo nutre e lo unisce a Sé nell’offerta del Sacrificio. Questa valorizzazio-
ne dell’assemblea liturgica, in cui il Signore opera e realizza il suo mistero di comunione, rimane ovviamente 
valida, ma essa va ricollocata nel giusto equilibrio. In effetti – come spesso avviene – per sottolineare un 
aspetto si finisce per sacrificarne un altro. In questo caso, l’accentuazione giusta posta sulla celebrazione 
dell’Eucaristia è andata a scapito dell’adorazione, come atto di fede e di preghiera rivolto al Signore Gesù, real-
mente presente nel Sacramento dell’altare. Questo sbilanciamento ha avuto ripercussioni anche sulla vita spiri-
tuale dei fedeli. Infatti, concentran- do tutto il rapporto con Gesù 
Eucaristia nel solo momento della Santa Messa, si rischia di svuota-
re della sua presenza il resto del tempo e dello spazio esistenziali. 
E così si percepisce meno il senso della presenza costante di Gesù 
in mezzo a noi e con noi, una pre- senza concreta, vicina, tra le no-
stre case, come «Cuore pulsante» della città, del paese, del territo-
rio con le sue varie espressioni e attività. Il Sacramento della Cari-
tà di Cristo deve permeare tutta la vita quotidiana. 

In realtà, è sbagliato contrapporre la celebrazione e l’adorazione, 
come se fossero in concorrenza l’u- na con l’altra. E’ proprio il con-
trario: il culto del Santissimo Sacra- mento costituisce come 
l’«ambiente» spirituale entro il qua- le la comunità può celebrare 
bene e in verità l’Eucaristia. Solo se è preceduta, accompagnata e 
seguita da questo atteggiamento interiore di fede e di adorazione, 
l’azione liturgica può esprimere il suo pieno significato e valore. 
L’incontro con Gesù nella Santa Messa si attua veramente e pie-
namente quando la comunità è in grado di riconoscere che Egli, nel 
Sacramento, abita la sua casa, ci attende, ci invita alla sua mensa, 
e poi, dopo che l’assemblea si è sciolta, rimane con noi, con la sua presenza discreta e silenziosa, e ci accompa-
gna con la sua intercessione, continuando a raccogliere i nostri sacrifici spirituali e ad offrirli al Padre. 

A questo proposito, mi piace sottolineare l’esperienza che vivremo anche stasera insieme. Nel momento dell’a-
dorazione, noi siamo tutti sullo stesso piano, in ginocchio davanti al Sacramento dell’Amore. Il sacerdozio co-
mune e quello ministeriale si trovano accomunati nel culto eucaristico. E’ un’esperienza molto bella e significa-
tiva, che abbiamo vissuto diverse volte nella Basilica di San Pietro, e anche nelle indimenticabili veglie con i gio-
vani – ricordo ad esempio quelle di Colonia, Londra, Zagabria, Madrid. E’ evidente a tutti che questi momenti di 
veglia eucaristica preparano la celebrazione della Santa Messa, preparano i cuori all’incontro, così che questo 
risulta anche più fruttuoso. Stare tutti in silenzio prolungato davanti al Signore presente nel suo Sacramento, è 
una delle esperienze più autentiche del nostro essere Chiesa, che si accompagna in modo complementare con 
quella di celebrare l’Eucaristia, ascoltando la Parola di Dio, cantando, accostandosi insieme alla mensa del Pane 
di vita. Comunione e contemplazione non si possono separare, vanno insieme. Per comunicare veramente con 
un’altra persona devo conoscerla, saper stare in silenzio vicino a lei, ascoltarla, guardarla con amore. Il vero 
amore e la vera amicizia vivono sempre di questa reciprocità di sguardi, di silenzi intensi, eloquenti, pieni di ri-
spetto e di venerazione, così che l’incontro sia vissuto profondamente, in modo personale e non superficiale. E 
purtroppo, se manca questa dimensione, anche la stessa comunione sacramentale può diventare, da parte no-
stra, un gesto superficiale. Invece, nella vera comunione, preparata dal colloquio della preghiera e della vita, 
noi possiamo dire al Signore parole di confidenza, come quelle risuonate poco fa nel Salmo responsoriale: «Io 
sono tuo servo, figlio della tua schiava: / tu hai spezzato le mie catene. / A te offrirò un sacrificio di ringrazia-
mento / e invocherò il nome del Signore» (Sal 115,16-17). 

Benedetto XVI (7 giugno 2012)  



 

In questi anni (da quando cioè l’Oratorio 

ha attivato la pratica per diventare sog-

getto di donazione), grazie alle firme dei 

nostri parrocchiani e amici abbiamo rice-

vuto  l’importante cifra di € 6.320,92 ri-

partiti in questo modo: 

Anno 2017: € 1.425,45 

Anno 2018: € 1.703,14 

Anno 2019: € 1.626,98 

Anno 2020: € 1.565,35 

Si tratta di una firma che non ci costa 

niente ma che ci può aiutare tanto! 

22 maggio 

2022 

Prima  

Comunione 

14 maggio 

2022 

Cresima 



Intenzioni Sante Messe Giugno 2022 
Luoghi celebrazioni messe: in Parrocchia (Lun, Mer, Gio, Sab); a Campo Marte (mar, ven)  

01 – Mercoledì  
Ore 18,00:  
 
02 – Giovedì  
Ore 18,00:  
       
03 - Venerdì 
Ore 18,00:  
 
04 – Sabato  
Ore 18,00: Angelo Borsa 
 
05 – Domenica di Pentecoste 
Ore 09,00: Angelo e Maria 
Ore 11,00: Mario e Simonetta  
Ore 17,00: Cecilia Rossetti 
 
06 - Lunedì 
Ore 18,00: Int. Pro Populo 
 
07 – Martedì  
Ore 18,00:  
 
08 – Mercoledì  
Ore 18,00: Stefanile Caterina e Parisi Antonio Pasquale 
 
09 – Giovedì  
Ore 18,00: Meneghetti Aurelia 
       
10 - Venerdì 
Ore 18,00: Tessadori don Francesco e Maria 
 
11 – Sabato:  
Ore 18,00: Angelo e Giuseppe 
 
12 – Domenica della SS.ma Trinità 
Ore 09,00: Rino-Agostina; Giovanna e Gaetano 
Ore 11,00: Linda e Ada 
Ore 17,00: Giorgio, Adele, Enrico 
 
13 - Lunedì 
Ore 18,00: Int. Pro Populo 
 
14 – Martedì  
Ore 18,00: Arioli e Fermani 
 
15 – Mercoledì  
Ore 18,00:  
 
16 – Giovedì  
Ore 18,00: Marina 
       
17 - Venerdì 
Ore 18,00: Silvana 
 
18 – Sabato  
Ore 18,00: Raimondi Cominesi Riccardo e Primina 

 

Collaboratori pastorali: 

Don Luigi Rossi  
tel. 0371-422030 
 
Fabio Ripamonti (diacono)  
tel. 339-5458248 

Parrocchia S. Maria Addolorata  

Via F. Ferrari, 1 – 26900 Lodi 
 

Parroco: Don Bassano Padovani  

tel. 347-6620621;  bassanopadovani@gmail.com ORATORIO REVE 

19 – Domenica del Corpus Domini 
Ore 09,00: Ferruccio, Guido, Enzo 
Ore 11,00:  Elena e Giuseppe; Giovanna 
Ore 17,00: Pietro e Beatrice 

 
 
 
 
 
 
 

20 - Lunedì 
Ore 18,00: Benedetto e Maria 
 
21 – Martedì  
Ore 18,00: Luigi e Luigia; Luigi, Paolo, M.Teresa 
 
22 – Mercoledì  
Ore 18,00: Podini-Ravera (legato) 
 
23 – Giovedì  
Ore 18,00: Carioni Luigi; Juan Malàsquez Ramos; Feli-
pa Cordova de Malàsquez 
       
24 - Venerdì Sacratissimo Cuore di Gesù 
Ore 18,00: Giovanna e Gaetano 
 
25 – Sabato Natività di S. Giovanni Battista 
Ore 18,00: Busca Luigi e Galazzi Anna 
 
26 – Domenica XIII del Tempo Ordinario 
Ore 09,00: Emilio 
Ore 11,00: Elio Ferraro 
Ore 17,00: int. Pro Populo 
 
27 - Lunedì 
Ore 18,00: 
 
28 – Martedì  
Ore 18,00:  
 
29 – Mercoledì  
Ore 18,00: Alberto Mai 
 
30 – Giovedì  
Ore 18,00: Angela, Luigi, Gaetano, Maria Perosi 

Sono tornati alla casa del Padre 

 ALBERTO BIANCHI 
LUISA BOCCALINI 

             

Ai defunti la nostra preghiera di 
suffragio e ai familiari la nostra 
vicinanza. 

PROCESSIONE CITTADINA CORPUS DOMINI 
Ore 20,45: S. Messa nella Cappella del Seminario (Via 
XX Settembre 42), presieduta dal Vescovo.  
Al termine processione eucaristica su Via XX Settem-
bre, Corso Roma e Duomo. 


